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S ECONDO g

Aur. Con quefta Spada.
Paffer a Cintia il petto.

(zraz. E non altro?

Aur. Non altro.

Al fin non & gran cofa,

Per un Uomo, ammazzar femina imbelle:
Graz. Quefte, lo dico anch’io, fon bagatelle.
Aur. Dunque avete rifolto ?

Graz. Non 1o so,
Aur. Rifolvere conviens:
Giac. Rifolyerd.. . 1
Aur. Perche non.accettates
Quefto impegno a dritura ?
Graz. Perche, a dirla, ho un pochino di paura
Auyr. Paura duna Donna‘f"
Graz. L’ho provata; |
E 50 cos’ ¢ la femina arr ablatn,
Aur, Dunques {& non volete, -
Pazienza vi vorra. Cercar dovrd
Uno, che non mi fapia dir-di no.
Graz. Cara, venite qui.
Anchie dird di sie |
Auwr. Ma. lo favetépoia o 4 (1
Graz. Tutto fard quel, chevolete Vioi.
Aur. Tenete quefta Spadas- o
Graz. S, la tengeo. &
Aur. E quando Cintia viene s+
Graz. E quando viene? )

| - Aur. Cacciargliela nel fenguis “

Graz. Bene; bene.
Aur’” Lo farete?
Graez. 1l faro,

L

" Aur.
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